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Il provvedimento

La giunta vuole chiudere i «self-bar» di notte
Mosco (vicesindaco): «Ricettacolo di degrado» 
di Davide D’Attino

PADOVA Linea dura di Palazzo Moroni 
nei confronti dei cosiddetti «self-
bar», cioè quei locali composti 
soltanto da distributori automatici di 
bevande e alimenti, privi di personale 
e, solitamente, aperti 24 ore su 24. Ad 
annunciare l’imminente «stretta» da 
parte dell’amministrazione cittadina, 
ieri, è stata la vicesindaco con delega 
al Commercio, Eleonora Mosco: 
«Abbiamo intenzione di monitorare 
con estrema attenzione questo genere 
di attività commerciali. E, terminata 
la ricognizione, valuteremo se 
adottare o meno un provvedimento 
restrittivo del loro orario di apertura 
– ha fatto sapere la giovane 
esponente di Fi – Da parte di alcuni 
cittadini che risiedono sia in centro 
che all’Arcella, abbiamo ricevuto 
molte segnalazioni riguardanti 

assembramenti e schiamazzi 
notturni all’interno e nelle vicinanze 
di questi locali, che spesso possono 
diventare un comodo rifugio per 
sbandati e spacciatori. La nostra 
intenzione, ovviamente, è impedire 
che ciò succeda e, appunto, stiamo 
considerando l’opportunità, 
attraverso un’apposita ordinanza, di 
limitare l’orario di apertura dei “self-
bar” dalle 7 alle 22». 
Una riduzione, quindi, di 9 ore. In 
città, le attività commerciali in 
questione sono circa una ventina e, 
come ricordato dall’assessore di 
Forza Italia, si trovano soprattutto in 
centro e all’Arcella (a fianco il self-
bar che si trova in via Tommaseo, 
vicino al Tribunale, foto 
Bergamaschi)
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Trasporto
BusItalia, nuovo 
orario da giugno
Ma intanto infuriano
le polemiche

PADOVA Costituita 
ufficialmente l’altra mattina 
nello studio in piazza 
Insurrezione del notaio 
Emanuela Carrucciu, la 
nuova società 
BusItaliaVeneto (risultato 
della fusione tra la 
«municipalizzata» 
ApsHolding e la controllata 
al 100% dalle Ferrovie dello 
Stato, BusItalia) dovrebbe 
essere operativa con 
l’entrata in vigore 
dell’orario estivo di autobus 
e tram. Quindi, da lunedì 15 
giugno prossimo, dovrebbe 
essere introdotto il biglietto 
unico a livello provinciale, 
con il conseguente «taglio» 
delle corse doppie e di 
quelle con poca utenza: 
«Abbiamo appena 
cominciato a lavorare – si 
limita a dire il leghista 
Andrea Ostellari, avvocato 
40enne, nominato dal 
sindaco Massimo Bitonci 
alla presidenza della 
“newco” – Entro fine mese, 
potrò essere più preciso sul 
da farsi; la speranza è di 
essere operativi per inizio 
estate». Da registrare, 
intanto, le parole di 
Francesco Fiore, 
capogruppo di «Padova 
2020» in municipio, riferite 
proprio ad Ostellari: «Quali 
sono le sue competenze in 
materia di trasporto 
pubblico? Nessuna – 
scandisce il consigliere – Si 
trova lì solo per “meriti” 
politici, alla faccia dei 
tecnici che aveva promesso 
Bitonci in campagna 
elettorale». Infine, alla luce 
di un incidente capitato 
l’altro giorno ad una 
ragazza sull’autobus 6 (la 
giovane, dato l’affollamento 
del mezzo, sarebbe rimasta 
incastrata in una delle 
porte), interviene così 
Alessandro Asmundo 
(«Studenti Per»): «Il 
Comune non riduca il 
numero delle corse e 
riprenda il progetto della 
seconda linea di tram». 

D.D’A.
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I prof più apprezzati dagli studenti?
Due donne e un ricercatore (a tempo)
L’ostetrica, la farmacista e il biologo: ecco chi guida la classifica dell’Università

PADOVA Se fossero ancora in vi-
gore i parametri utilizzati fino
all’anno scorso, sarebbero in-
distintamente nella fascia «al-
ta» con decine di colleghi. Ma
quest’anno, per la prima volta, i
voti sono stati pubblicati senza
«veli». E così, per loro, l’incoro-
nazione è ufficiale: Matteo
Griggio (ricercatore di Biolo-
gia), Claudia Fiorini (docente a
contratto di Ostetricia) e Lisa
Dalla Via (associata di Farma-
cia) sono i docenti più apprez-
zati del Bo (tra i 2319 totali). 

Il dato emerge dalle opinioni
degli studenti sulle attività di-
dattiche dell’anno accademico
2013/14, ricavate attraverso i
questionari online: il valore di
soddisfazione per lo svolgi-
mento dei rispettivi corsi, pari
a 9.88 punti, colloca sul podio i
tre docenti ex aequo. Per Grig-
gio, ricercatore a tempo deter-
minato, si trattava della prima
valutazione, riferita al corso di
«Biodiversità e comportamen-
to» svolto a Chioggia: «Sono
molto contento, ma cercherò
di migliorare ancora – dice
Griggio, 38 anni -. All’inizio
avevo un po’ di paura, perché il
mio corso era tutto in lingua
inglese: per fortuna gli studen-
ti hanno capito l’importanza
della scelta. Mi aspettavo un

buon voto, perché la materia
piace molto e avevo solo una
decina di frequentanti: l’Uni-
versità dovrebbe favorire i corsi
con un numero ridotto di stu-
denti, facilitano l’interazione».
Ma quali sono i «segreti» per
appassionare gli studenti? «Ho
preparato varie slide, gliele ho
passate e le hanno stampate,
trasformandole in un libro –
dice Griggio -. Inoltre ho orga-

nizzato un laboratorio di etolo-
gia con alcuni pesci catturati
nella laguna di Venezia, per
condurre esperimenti sul com-
portamento sociale degli ani-
mali: per ripeterlo, quest’anno,
ho sottratto qualche ora alle le-
zioni frontali». E gli esami?
«Sono andati bene, l’unico stu-
dente che l’ha ripetuto ha preso
un buon voto: ne manca solo
uno, si presenterà al prossimo

appello». 
Claudia Fiorini, ostetrica

ospedaliera 50enne, insegna
«Parto ed emergenze ostetri-
che e ginecologiche» a Rovigo:
è stata valutata da 8 frequen-
tanti. «Cerco soprattutto di tra-
smettere passione, spiegando
quello che nessuno mi ha inse-
gnato e che ho imparato lavo-
rando – dice -. Insegno da tre
anni, non l’avevo mai fatto pri-
ma: mi sono calata nei panni
delle alunne per capire cosa vo-
gliono, impiegando alcuni
espedienti per tenere alta l’at-
tenzione. Al primo posto c’è la
pratica: per provare alcune ma-
novre, le ragazze hanno a di-
sposizione gli strumenti del
mestiere e un bambolotto». Li-
sa Dalla Via, invece, insegna
«Biotecnologie farmaceuti-
che» a Padova: «Il punteggio è
in linea con quello degli anni
precedenti – dice -. Eppure il
mio corso è ritenuto difficile, e
i voti degli esami non sono re-
galati: avere pochi frequentanti
aiuta ad essere apprezzati. I
miei metodi? Sono tradiziona-
li: non conta tanto la tecnolo-
gia, quanto la passione per
quello che si insegna e la cen-
tralità dell’interlocutore». 

Alessandro Macciò
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Il caso

 Quest’anno, 
per la prima 
volta, 
l’Università di 
Padova ha reso 
note nel 
dettaglio le 
valutazioni 
degli studenti 
ai professori: 
non più giudizi 
generici, ma 
voti da 1 a 10.

 In vetta alla 
classifica ci 
sono ex aequo 
tre docenti, che 
hanno ottenuto 
tutti il 
punteggio 
massimo di 
9.88 punti. 
Sono due 
donne e un 
ricercatore a 
tempo 
determinato

«Vivaldi», la preside rassicura:
la musica non si tocca (per ora)

PADOVA Nessun «snaturamen-
to», almeno per ora. Ad assicu-
rarlo, in merito al destino della
«storica» sezione musicale del-
la scuola media statale Vivaldi
di via Moro, è la preside del-
l’istituto Enrica Bojan.

«Per quanto riguarda il pros-
simo anno scolastico 2015-
2016, tutto resterà com’è – ga-
rantisce la dirigente – E, quin-
di, come succede dal lontano
1977, la sezione A rimarrà l’uni-
ca ad indirizzo musicale. Poi, 
vedremo». 

Qualche giorno fa, coinvol-
gendo anche il maestro Clau-
dio Scimone, direttore de «I
Solisti Veneti», un gruppo di
genitori ha protestato per l’ap-
provazione di una delibera, da

parte del collegio docenti, in 
merito alla futura creazione di
due sezioni «miste» tra la A e la
C, composte per metà da alun-
ni che suonano uno strumento
e per l’altra metà da ragazzi che
non lo fanno.

«Quella di alcuni insegnanti
è una proposta legittima – sot-
tolinea la preside – Ed è altret-
tanto legittima l’obiezione di
alcune famiglie, che forse im-
propriamente hanno parlato di
uno “snaturamento” dell’indi-
rizzo musicale. In proposito,
comunque, va aperta una sere-
na discussione. Ed è proprio
quello che faremo nei prossimi
mesi». 

D.D’A.
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L’Usl di Verona chiama Donato
sarà il nuovo direttore sanitario

PADOVA Daniele Donato, diri-
gente medico in Azienda ospe-
daliera, si prepara a diventare
direttore sanitario dell’Usl 20 di
Verona. Maria Giuseppina Bo-
navina, già dirigente dell’Usl 16
poi direttore sanitario allo Iov e
ora alla guida dell’azienda sca-
ligera, lo nominerà nelle pros-
sime ore al posto di Chiara Bo-
vo, che svolgerà lo stesso inca-
rico in Azienda ospedaliera a
Verona. Donato sarà il terzo
«big» a lasciare l’ospedale di
Padova guidato da Claudio Da-
rio dopo l’addio di Adriano
Marcolongo, oggi segretario
della Sanità in Friuli, e Valerio 
Alberti, nuovo dg dell’Irccs Fa-
tebenefratelli di Roma. Verrà a
mancare l’uomo di collega-

mento e mediazione tra Dario e
i primari, inoltre la direzione
medica rimarrà sguarnita, con
sole tre figure chiave. Ma Vero-
na per Donato è una buona oc-
casione di rilancio. Cinque an-
ni fa aveva concorso alla sele-
zione dei nuovi direttori gene-
r a l i ,  p e r ò  n o n  a v e n d o
copertura politica non aveva
centrato l’obiettivo. Ora potreb-
be passare sotto l’ala protettrice
di Flavio Tosi e quindi puntare
ad una poltrona nella prossima
tornata di nomine, a fine anno.
Il suo incarico sarà infatti lega-
to a quello di Bonavina, che
scadrà il 31 dicembre e non po-
trà essere rinnovato all’Usl 20.

M.N.M.
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La vicenda

 La media 
«Vivaldi» 
meditava di 
smembrare la 
sezione 
musicale. 
Contrario 
anche il 
maestro 
Scimone

La vicenda

 Daniele 
Donato è 
direttore di 
Dipartimento in 
Azienda 
ospedaliera ed 
è stato ds 
all’Usl 16

Griggio
L’ateneo 
dovrebbe 
favorire i 
corsi con 
pochi 
studenti

Chi sono

Dalla Via

È professoressa associata 
presso il dipartimento di 
Scienze del farmaco. La 
sua ricetta: «Conta solo la 
passione» 

Fiorini

Ostetrica ospedaliera, 50 
anni, insegna Parto ed 
emergenze ostetriche e 
ginecologiche a Rovigo. 
«Sono con gli studenti»

Griggio

Ricercatore, 38 anni, 
svolge il corso di 
Biodiversità e 
comportamento. È tutto in 
lingua inglese
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